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Rocambolesco 2-2 favorito anche da due probabili sviste arbitrali 

e due volte i rossoneri 
i acciuffa uno strano pari 

Dopo il gol di Bianchi9 Varbitro nega un rigore a Rivera (ottimo, ma solo per 45*) - POE la duplice prodezza del go
leador sardo e l'affannoso forcing milanista che culmina all'869 nel pareggio, forse viziato da un «mani» di Bigon 

D'accordo 
tutti: 

«Più mani 
che calci » 

MILANO, 4 novembre 
In un» domenica ili pioggia, di 

nebbia e di freddo, la prima torse 
di uno splendido autunno milane
se, 11 Mlfan ce la mette tutta per 
(locare malamente, per dare un'al
tra delusione al suol tifosi che an
cora Ingenuamente cercano dagli 
spalti 11 capro espiatorio nel solito 
arbitro cbe vede male o che vuol 
bistrattare Rlvera. 

In campo, in giacchetta nera, 
c'era oggi il signor Reggiani, emi
liano compito e misurato. Ha sba
gliato qualche cosa, ma ha lasciato 
in sostanza le cose come stavano, 
distribuendo errori e sviste a de
stra e • manca. 

Non ha visto li « mani » di To-
inasinì in piena area. Sarebbe sta
to rigore per il MI Un. « Potrebbe 
averlo considerato un fallo liuo-
lontarlo >, illustra Areica. Ma il 
gesto del libero cagliaritano non 
aveva dato di certo l'impressione 
della involontarietà. « Era l'episo
dio determinante della partita — 
replica Rlvera —, noi raddoppiava
mo e li Cagliari era spacciato ». 

Può aver ragione II capitano ros-
sonero. Ma in compenso c'è stata 
poi un'altra svista per un « mani » 
di Bigon. cbe vedendosi carambo
lare la palla tra le gambe a un 
metro dalla rete di Albertosl. non 
avrebbe pensato a nulla di mrgllo 
che appoggiarla con un elegante 
achiaffetto tra i piedi di Chlarugi. 
Gol di sinistro . e pareggio del 
Mllan. 

DI * mani » ce ne sono delle al
tre: quelle di Anquilletti per tene
re a freno Riva, quella di Nenè 
per rilanciare al limite della sua 
area una innocua palla spiovente. 
Reggiani è passato sopra. Ma la 
colpa non è sua bensì di chi inve
ce di giocare si «arrangia» co-
me può, —* .-•* 

Sugli episodi incriminali non si 
sono raccolte che delle Indiscre
zioni. Butlcchl ha Instaurato il 
« costarne » del silenzio obbligato 
in caso di sconfitta o di pareggio. 
Così ci si informa delle condizioni 
del * feriti » (Chiarugl fermo tre 
giorni almeno per uno stiramento 
alla gamba sinistra. Bianchi per 
tre settimane per uno strappo pu
re alla gamba sinistra) e si chiede 
a Vecchi del gol capolavoro di 
Riva: «E* stato un colpo di testa 
splendido, ma io, scattando, sono 
scivolato e sono quindi arrivato in 
ritardo ». 

Rocco elenca I risultati degli al
tri e per questo si dice felice e 
beato. Il « paron » possiede uno 
spiccato senso dell'ironia. 

Chiappella si lamenta: « E' la ter
za partita che buttiamo via così. 
II Cagliari giocava meglio e meri
tava qualche cosa di piò», n gin-
dialo è lapidario ma riflette un po' 
quello di tutti. Areica se ne va 
gongolante: un punto, da come si 
erano messe le cose all'avvio, non 
e poi male* 

II Ku festeggiato £ Riva: due 
gol, che avranno messo II cuore in 
pace anche a Valcareggi. Riva pen
sa già a Wembley: cbe oggi, tra 
tante «mani», abbia segnato due 
gol. è un dato in fondo di buon 
auspicio. 

r. I. 

Chiappella: « E ' la 
che buttiamo via... « 

TOTO 
Bologna-Juventus 
Foggìa-Cese.ia 
Genoa-Roma 

a 

x \ 

1 

Lazio-Fiorentina 

Mibit-Cofliari 
WapoH-Sampdoii» 

x 
a 
1 

Tortwofnnr 

Vervno-L.lt. Vicenza 

Parma-Catania 

Temene-Atatenta 

VwMBJa-Mofm 

Il montepremi e di L. 1 mi
liardo 1S2.221.t22. 

Lo sjwete: ai So « 1 3 » lire 
16.003.000; al 1.170 « 1 2 » 
lire 492.400. 

MILAN-CAGLIARI — Gigi Riva sta cadendo a Urrà dopo aver colpito ti pallono di Usta con un 
tuffo a pesco, sotto lo sguardo di Anquilletti: è il secondo gol, veramente strepitoso, dell'ala 
nazionale. 

MARCATORI: Bianchi (M) 
al 17* e Riva (C.) al 39* 
del p.t.; Riva (C.) al 6' e 
Chiarugl (M.) al 41' della 
ripresa. 

MILAN: Vecchi 6—; An
quilletti 6—, Sabadini 6—; 
Bianchi 6+ (Turane 5, dal 
41' p.t.), Schnellinger 5, 
Blasiolo 6—; Sogliano 6, 
Benetti 5, Bigon 5, Rlve
ra 7—, Chiarugl 7. Nume
ro 12: Piczaballa; n. 14: 
Bergamaschi. 

C A G L I A R I : Albertus! 7; P o -
letti 6, Mancin 7; Poli 6 + , 
Nlccolai 7, Tomaainl 6; 
Gorl 7 + , Nené 6+, Bru-

. gnera 5, Butti 6,5, Riva 8. 
Numero 12: Copparoni; 13: 
Dessi; 14: Nobili. 

ARBITRO: Reggiani, di Fi
nale E., 5. 
NOTE: giornata cupa, con 

pioggerella e foschia incom
bente. Spettatori 50 mila cir
ca, di cui 26.258 paganti (in
casso L. 71.255.900). Ammo
niti Poletti, Nené, Niccolai e 
Albertosi. Bianchi (41") è 
uscito per uno strappo: ne 
avrà per tre settimane. Lie
ve «stiramento» anche a 
Chiarugl, che dovrà comun
que disertare ' Vienna. Anti
doping negativo. Corner: 5 a 
4 per il Milan. 

SERVIZIO 
MILANO, 4 novembre 

Altro rocambolesco 2-2 a 
San Siro, dopo quello tra 
Inter e Napoli. Stavolta toc
ca al Cagliari tornarsene a 
casa con un punto dal cam
po meneghino, divenuto 
straordinariamente prodigo 
con tutti. Niente da obietta
re, del resto, sulla legittimi
tà del pareggio sardo. Per
chè, se è vero che sullo 0-1 
(gol di Bianchi) gli isolani 
sono stati graziati dall'arbi
tro che ha voluto ignorare 
(o non ha visto) un «mani» 
netto e,-per noi, volontario 
di Tomasini in area, è ' al-

' trettanto vero che il goal -
scacciacrisi di Chiarugi. 
giunto agli sgoccioli del 
match, puzza di bruciato. 

LAZIO-FIORENTINA — Mentre Chinagli», a terra con il numero 9, si dispera per aver fallito un 
rigore, Superchi ed i suoi compagni esultano. " - , " ; / . . : . •-

Equo ma poco entusiasmante 0-0 tra Lazio e Fiorentina 

Mancato un rigore da Chinaglia 
il nervosismo ha fatto il resto 

Per i toscani un punto utile che rida respiro e speranze per il futuro 

LAZIO: Palici (7); PetrelU 
(6+), Martini (5); Wilson 
(6+), Oddi (6), Nanni (6+); 
Garlaschelli (5), Re Cecconi 
(5), Chinaglia (64-), Frusta-
lupi (5). Manservisi (5), 
(dal 63' D'Amico 6). Secon
do portiere Meriggi, 14' 
Facco. 

FIORENTINA: Superchi (7); 
Galdiolo (7). Roggi <6+); 
Beatrice (6+), Brizi (5), 
Della Martini (6); Caso 
(64-). Merlo (64-), Desolati 
(6), Antognoni (7), Speggio-
rìn (7), (dall*85' Saltutti). 
Secondo portiere Favaro, 14' 
Guerini. 

ARBITRO: Gonella (6). 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 4 novembre 

La Fiorentina, mancante di 
De Sisti «sostituito da Caso). 
ha impattato meritatamente 
all'eOlimpico», contro una La
zio che si è lasciata sfuggire 
la grossa occasione di poter 
vincere, quandi) Chinaglia ha 
tirato, al 22* del primo tem
po, un rigore centrale che Su
perchi ha respinto, rigore con
cesso da Gonella per fallo di 
Merlo ai danni di Nanni. Det
to della mancanza di De Si
sti, c'è da registrare, da parte 
laziale, l'inserimento di Pe-
trelli che ha rilevato Facco. 
apparso sfasato nell'incontro 
di domenica scorsa contro la 
Juve. e non in buone condi
zioni fisiche tanto da diserta
re la partita di giovedì contro 
l'Armata Rossa. 

Ma veniamo al dunque. 
Squadre apparse entrambe 
nervose per la smania di ri
scattarsi dalle sconfitte subite 
nel precedente turno (la La
zio a Torino con la Juve e la 
Fiorentina in casa con il Fog
gia) hanno dato vita a 90' di 
gioco dignitoso, con occasioni 
da entrambe le parti per po
ter pervenire alla vittoria. Ma 
se i «viola» hanno avuto il 
gran merito di conquistare un 
pareggio prezioso in trasfer
ta, la Lazio fallito il rigore, 
ha difettato soprattutto a cen
tro campo, dove Nanni, Re 
Cecconi e Frustatimi non han
no mai innestato, in fase di 
contropiede, quella marcia in 
più capace di fornire a Chi
naglia dei lanci smarcanti, 
mettendolo in condizione di 
portarsi a un tiro di schioppo 
da Superchi. 

Eppure Chinaglia, nonostan
te il penalty fallito, era in 

grande giornata e soltanto dal 
suo piede (salvo la gran bot
ta di Nanni, proprio allo sca
dere dei 90', deviata in an
golo da Superchi), sono ve
nuti i pericoli per la porta 
ael bravo Superchi. La verità 
è che l'attuale Lazio è sol
tanto una pallida copia di 
quella dello scorso anno e il 
suo gioco di centrocampo è 
ancora troppo elaborato e po
co incisivo, per di più frena
to da una approssimata con
dizione di forma tanto di Gar
laschelli che di Manservisi 
(Maestrelli ha fatto uscire 
quest'ultimo al 20* della ripre
sa, per far posto al giovane 
D'Amico che si è distinto per 
lanci lunghi a favore di Chi
naglia). 

La difesa ha oggi riscattato, 
in parte, il disastroso secon
do tempo di Torino, grazie a 
un Petrelli che oltre ad aver 
marcato bene Speggiorin, con 
le buone e con le cattive (l'ala 

ha dovuto abbandonare il cam
po zoppicante a 5* dalla fine), 
si è anche distinto in fase di 
iluidificazion°. ad un Oddi più 
attento che ha concesso poco 
spazio a Desolati e ad un Wil
son più disciplinato, mentre 
Martini non è stato efficace 
come in altre occasioni. Pu-
lici ha dimostrato, con ottimi 
interventi su tiri di Speggio
rin, • Desolati. Antognoni, di 
non essere condizionato dalle 
batoste di Ipswich (4 gol) e 
di Torino (3 reti), distinguen
dosi anche su uscite volanti. 

Dal canto suo la Fiorentina 
dei giovani ha messo in mo
stra un gioco spumeggiante. 
dinamico, con punte di valore 
per quanto riguarda Antogno
ni e Speggiorin, anche se è 
apparsa difettosa di esperien
za. 

Un pari, quello di oggi, che 
suona gran mento e che è di 
buon auspicio per il cammino 
futuro, pur se i « viola » han-

Concordi Maestrelli e Radice 

Giusto il risultato 
ROMA, 4 novembre 

Risultato giusto e gioco non 
entusiasmante a causa del ner
vosismo delle due squadre re
duci dalle sconfìtte con la 
Juventus e con il Foggia. Que
sti i pareri concordi di Mae
strelli e Radice alla fine del
l'incontro che ha presentato 
fasi alterne e occasioni da gol 
da entrambe le parti. 

« E' mancata la serenità ne
cessaria per svolgere un cal
cio ad alto livello come sa fa
re la Lazio — ha dettò Mae
strelli —. Il rigore sbagliato 
nei primi minuti di gioco 
— ha proseguito il trainer 
biancazzurro — ha ancora di 
più innervosito la squadra che 
non è riuscita salvo qualche 
rara occasione ad esprimere 
il meglio di se stessa. Soltan
to Pulici e PetrelU hanno gio
cato bene, tutti gli altri sono 
stati al di sotto delle loro 
normali prestazioni. Il pareg
gio è un risultato accettabi
le e giusto anche consideran
do le occasioni da gol avuta 

da entrambe le squadre nel 
primo tempo e nella ripresa ». 

Per quanto riguarda la Fio
rentina, Maestrelli ha elogia
to le prove fomite dai giova
ni e in particolare da Speg
giorin e Antognoni che a suo 
parere miglioreranno ancora 
mancando loro la necessaria 
esperienza. 

Radice dopo aver anche lui 
elogiato i suoi ragazzi per il 
pareggio meritatamente otte
nuto all'Olimpico ha detto che 
l'azione di Antognoni in area 
biancazzurra e il successivo 
fallo di Wilson era punibile 
con il rigore anziché con una 
punizione a due in area, a E' 
stato lo stesso fallo — ha di
chiarato Radice — subito da 
Nanni nel primo tempo e pu
nito con il penalty». A Radi
ce la Lazio è s e m b r a t a 
una squadra ben assestata in 
tutti i reparti ed ha addebi
tato al nervosismo delle due 
squadre i molti errori etti so
no incorsi i giocatori di en
trambe le compagini. 

f . t . 

no le loro ragioni di recrimi
nare nei confronti del sig. Go
nella, che ha punito soltanto 
con un calcio a « due » in a-
rea, un vistoso fallo di ostru
zione di Wilson ai darmi di 
Antognoni (18* della ripresa), 
e ha sorvolato su un auro fal
lo in area contro Speggiorin. 
Il reparto forse più zoppican
te è apparso la difesa che, 
salvo Superchi e Galdiolo (ot
timo francobollatore di Chi
naglia, che oggi era difficile 
tenere a freno), ha mostrato 
una certa approssimazione in 
Roggi, Brizi e Beatrice (que
st'ultimo prelevato dalla Ter
nana e che, forse, per reazio
ne al gioco-corto di Viciani, 
si lancia spesso in « galoppa
te » dissennale che sguarni
scono il settore di sua com
petenza). 

Tirando le somme, comun
que, non vi «: dubbio che se 
occasioni di pervenire al gol 
vi sono state da entrambe le 
parti, le più favorevoli sono 
state alla portata dei « viola ». 
Nel primo" tempo, al 18', Speg
giorin ha tirato una punizio-
nc-bemba che Pulici è stato 
bravo a sventare in angolo e 
sul conseguente corner, con 
colpo di testa di Desolati, ha 
parato, non trattenendo e la 
palla ha picchiato sul palo 
sinistro per poi tornare tra 
ìe braccia del portiere. NeHa 
ripresa un tiro a spiovere di 
Desolati è mancato poco non 
facesse secco Pulici in uno 
sbandamento della difesa, ma. 
per fortuna, la palla ha pic
chiato sulla traversa uscendo 
sul fondo. 

Per la Lazio si era incari
cato Chinaglia di portare in
sidie alla porta di Superchi, 
al 15' su cross di Nanni e ti
ro di sinistro che Superchi 
ha parato; al 26' su servizio 
di Frustalupi con respinta di 
istinto del guardiano viola, 
mentre Re Cecconi non ha 
avuto miglior fortuna su un 
tiro di testa al 40' del primo 
tempo. 
- Concludendo, se possiamo 

rilevare una supremazia ter
ritoriale dei biancazzurri, per 
tutto l'arco dei 90*. in contro
piede sono apparsi più peri
colosi gli ospiti, ma il pareg
gio è stato, in definitiva, il ri
sultato più giusto, perchè nes
suna delle due squadre è riu
scita ad imporre il proprio 
gioco. 

Giuliano Antognoli 

Dalla tribuna, s'è avuto l'im
pressione, infatti, che il pal
lone sia pervenuto all'ala 
grazie ad una deviazione di 
mano di Bigon, ma certo 
non era facile raccapezzarsi. 
in un'area più gremita di un 
formicaio. Fatto si è che, no
nostante le proteste sarde 
(vibratissime quelle di Al
bertosi), il signor Reggiani 
decretava il 2-2, mettendosi 
probabilmente in pace con 
la coscienza, secondo un co
stume tanto deleterio quan
to antico. 

Certo, Riva si è conferma
to (se di conferme vi fosse 
ancora bisogno) un goleador 
implacabile e si annuncia al 
meglio della forma per Wem
bley, il che non guasta (si 
guardi alla sua seconda re
te, un portento di decisione, 
prontezza e coraggio). Ma il 
Cagliari è anche «Boba» Go
ti, validissima spalla del Gi
gi e giocatore ormai tecnica
mente completo che Valca
reggi non dovrebbe ignorare 
per Londra; è anche Butti, 
un centrocampista — man
tice che ci ha ricordato il 
prezioso Gratton del primo 
scudetto «viola»; è anche, 
e soprattutto, una squadra, 
con compiti armoniosamen
te distribuiti, con idee chia
re e — ripetiamo — ben di
retta dal suo tecnico. 

Chiappella, accortosi di un 
paio di falle nello schiera
mento, ha provveduto con 
tempestività a chiuderle: pri
ma ha dirottato Mancin su 
Chiarugi (Poletti non ce la 
faceva proprio), poi ha tol
to Poli dalla guardia di Ri
vera ed ha affidato il «cap» 
alle cure di Nené. 

Elogiato il Beppone di Ro-
goredo, vanno mossi alcuni 
appunti al Nereo di Trieste 
che, sul piano tattico, ha 
senza dubbio commesso una 
corbelleria allorché, perso 
Bianchi per infortunio, ha 
mandato in campo Turone. 
- • Da quél momento, il Ca
gliari è cresciuto dalla cin-

• tola in su, evidenziando la 
condizione atletica precaris
sima di Schnellinger (un 
rientro troppo affrettato), lo 
scarso « peso » di Anquillet
ti su Riva e gli affanni di 
Sabatini su Gori. Certo, que
sta difesa già debole (anche 
Vecchi ha qualche colpa) non 
è stata protetta né da Be
netti, che attraversa un pe
riodo storto, né da Biasiolo. 
né tanto meno da Turone 
che è andato sempre sconsi
deratamente all'nattak» pe
stando più e più volte i pie
di a Chiarugi, ed a Bigon. 

Non ci resta che spulciare 
velocemente il taccuino. Ed 
è subito Riva. Al 2' il «Gi
gi» raccoglie una palla di 
Gorl e stanga da posizio
ne angolatissima, provocan
do una respinta-brivido di 
Vecchi. Un minuto dopo Ri
vera irrompe su un cross di 
Sogliano ma deposita la pal
la in mano -ad Albertosi. 
Gianni, comunque, si muo
ve a tutto campo, con deter
minazione ed intelligenza, e 
il Milan può mascherare le 
sue magagne, arrivando al 
gol al 17'. Butti si rifugia in 
corner, Chiarugi calcia con 
traiettoria corta e tesa, Bian
chì — appostato vicino al 
palo — ci mette la « pela
la » e il pallone è dentro. 

Chiarugi - folies al 22': Va
ia si destreggia tra un muc
chio di avversari, scartando
li come birilli, poi crossa per 
Bigon. il cui colpo di testa è 
ribattuto sulla linea da Al
bertosi. 

Ed eccoci al primo episo
dio contestato. 3': cross di 
Sogliano, Benetti schiaccia 
di testa per Rivera che en
tra in area e tenta il « pal
lonetto » per sorvolare To
masini. ma questi alza una 
mano e schiaffeggia chiara
mente la sfera. Per Reggiani 
va tutto bene! 

Fin qui, un Milan digni
toso e un Cagliari opaco. Ma 
al 39' entra in scena Riva, 
alla sua maniera, cioè con 
un gol. C'è un fallo (anche 
questo contestato» di An
quilletti al limite e il « Gi
gi ». servito da un tocco di 
Niccolai. spara la bordata 
di sinistro cogliendo l'ango
lo atto a destra di Vecchi. 

Ripresa. Con Turone al po
sto di Bianchi e con Rivera 
spento, il Milan s'avventa e 
crea ' voragini alle proprie 
spalle. Cosi al 6' Gori ta via 
sulla destra e centra su Ri
va. che sta correndo verso 
l'area: nonostante il contra
sto di Anquilletti che gli al
za la gamba in faccia, il «Gi
oì» si getta a pesce, incor
nando una palla fantastica 
e mandandola a scuotere la 
rete, con Vecchi che (forse 
allocchito dalla prodezza) si 
tuffa in lieve ma determi
nante ritardo. 

Milan allo sbaraglio. Bi
gon manca di testa un'occa
sione unica (tiro di Chiaru
gi ribattuto da Albertosi), 
ma a •#' dalla fine, dopo un 
cross di Sogliano ed un ti
ro di Rivera ribattuto dal 
portiere, il centravanti rie
sce in mischia (con la ma
no?) a deviare ta palla ver
so Chiarugi, Tiro a porta 
vuota e gol tutto da « mo
viola ». 

Rodolfo Pagnini 

Bologna-Juventus, calcio senza luce (0-0) 

Qualche applauso 
al solo Alta fini 

BOLOGNA-JUVENTUS — Altarini, a porta vuota, manca per un soffio un prezioso pallone. Sono gli 
ultimi minuti della partita. 

BOLOGNA: Buso 6; Roversl 6, 
Rimbano 6,5; Battisodo 6, 
Cresci 6, Masslmelli 5,5; Pe-
rani 6, Ghetti 6, Savoldi 6, 
Vieri 5, Landini 6. (n. 12 
Battara, n- 13 Novellini, n. 
14 Gregori). 

JUVENTUS: Zoff 7; Spinosi 5. 
Longobucco 6; Furino 5,5, 
Morini 6, Salvadore 6; Cau
sici 6,5, Cuccureddu 6, Alta
rini 7, Capello 6,5, Bettega 
6,5. (n. 12 Piloni, n. 13 Vio
la, n. 14 Marchetti). 

ARBITRO: Serafini, di Ro
ma 6 ' 
NOTE: Rigida e fumosa 

giornata novembrina. Angoli 
6-2 per la Juventus. Spettato
ri quarantacinquemila circa 
di cui 29363 paganti per un 
incasso di L. 112.395.400 (nuo
vo record dello stadio: pre
cedente il Bologna-Juventus 
dello scorso campionato con 
106.434.900). Sorteggio antido
ping negativo. Ammoniti Bet
tega e Ghetti per proteste. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 4 novembre 

Che dire di una partita fi
nita zero a zero e nel corso 
della quale annoti si e no tre 
occasioni da gol, vuoi ma
lamente sciupate, vuoi sfug
gite per ritardo al tocco riso
lutore? Che è squallida, me
diocre, deludente? Che ha in 
pratica rifilato, la truffaldi
na, una patacca senza valo
re al pubblico che paga tre
mila lire per starsene in pie
di nel gelido catino dei popo
lari? 

// risultato 
Se sei buono e cortese, e 

magari un poco deferente nei 
confronti di due illustri signo
re del calcio italiano, puoi 
riconoscere loro al massimo 
un po' d'agonismo, e sprazzi 
di buona volontà. Per corre
re si è corso, anche fui trop
po. Il maligno sospetta per il 
freddo, il tecnico sa che è 
per tanta povertà tecnica. 

Bologna-Juventus, che par
te con dense nubi, promet
tenti scintille, che ci si au
gura all'esordio non finisca 

a cazzotti, finisce cosi un po' 
tra i fischi, un po' tra i rim
pianti di chi ha perso l'abi-
tu <ie a vedere giocare il 
pallone con un briciolo di 
tecnica individuale. Ma poi
ché quel che conta è il risul
tato, forse che lo zero a zero 
di Bologna valga meno dei 
due a due di Milano e To
rino? 

E* contento Vycpalek, per
chè non perde quota, restan
do alle spalle del prodigioso 
e corsaro Napoli; è contento 
Pesaola, perchè riesce a 
mantenersi a galla nel limbo 
delle sufficienti. Manda giù 
anche un po' di magone, il 
«Petisso», perchè sotto sotto 
covava-il-proposito dlrpiazza-
re il colpo gobbo ai campio
ni. Ma senza dirlo, che non 
è più di moda. Per riuscir
ci però, come fare? Non si 
può continuare a credere in 
Savoldi, isolata punta in un 
mare di confusione offensi
va. O sperare in Landini se 
poi lo si schiera tra il cen
travanti e la mezzeria, cosi 
da essere coperto sia dal suo 
marcatore, Spinosi, sia da 
Salvadore che da Morini, 
pronto a sganciarsi da Savol
di per chiudere gli inseri
menti del lungo e barbuto 
rossoblu, la cui negazione per 
il dribbling è di una eviden
za sconcertante. Si vorrebbe 
supplire forse con gli inse
rimenti di Rimbano sulla si
nistra, ma il • terzino, nel 
complesso buono, avrebbe già 
il suo da fare per seguire le 
sgroppate di Causio. 

-' Una mano la dovrebbero 
dare gli interni. Ma come fa 
Vieri a ricordarsi dove sia 
il pallone impegnato com'è 
a misurare il campo a gran
di passi? E Ghetti, se si ri
trova sempre davanti quello 
spilungone di Landini? L'in
serimento di Ghetti è reso ol
tretutto difficile dalla posizio
ne che assume Perani, che 
dalla destra taglia al centro, 
dal centro alla destra, finen
do per chiudere, con quel ca
tenaccio «sui generis», la 
verticale al suo numero 8. 

• Non è che il modulo di 
Vicpalek, dall'altra parte, ren
da molto di più, perchè Alta-

Dopopartita al Comunale 

Tutti soddisfatti 
(meno il pubblico) 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 4 novembre 

Nel dopo partita si cerca
no motivazioni tecniche per 
capire certe mosse che i due 
« maghi » della panchina non 
hanno fatto. Ad esempio, per
ché il Bologna non ha sosti
tuito il flaccido Vieri? 

« Cosa crede — ribatte sec
co Pesaola — che io non ab
bia valutato questa eventua
lità? Il fatto è che ho messo 
là in avanti Vieri per tenere 
un po' lontano dal lavoro di 
centrocampo il suo avversa
rio, cioè Furino, gran pro
pulsore. Risucchiato così in
dietro il laterale bianconero, 
ho pensato bene di "rischia
re" non effettuando sostitu
zioni. Solo se il mio collega 
di panchina avesse messo 
Longobucco su Vieri sarei ri
corso al cambio ». 

Dopo questa spiegazione 
«strategica» sentiamo come 
la pensano dall'altra parte. 

Afferma Vycpalek: «Mi sta 
bene cosi. La Juventus sta 
ritrovando il gioco, la grin
ta, torna, insomma, ad essere 
la grossa squadra. Questo è 
quel che conta. Oggi ha con
fermato i progressi di sette 
giorni fa; ha fatto un bel 
match, perciò questo gradua
le • ben visibile migliora

mento è il dato più interes
sante. Causio ha ritrovato la 
piena condizione, le due pun
te, Altarini e Bettega, non 
hanno segnato, ma hanno 
marciato bene. E poi va con
siderato che Bettega ha do
vuto soffrire contro la mar
catura piuttosto vigorosa del 
suo avversario diretto ». 

Dunque dappertutto c'è sod
disfazione e giustificazione. 
Si giustificano le mosse tat
tiche, quelle che ci sono sta
te e quelle che non ci sono 
state. Per la qualità dello 
spettacolo, beh è meglio la
sciar perdere. 

• Pesaola poi si sofferma a 
magnificare la terza linea bo
lognese: «Avete visto che 
grandiosa partita hanno soste
nuto Battisodo e Cresci? Di
rei proprio che tutta la di
fesa del Bologna (assieme a 
Massimelli e Ghetti) ha mar
ciato alla perfezione ». 

A proposito di Cresci e del 
suoi scontri con AltaAni, lo 
stopper si giustifica cosi: 
«Qualche botta è partita, ma 
direi che c'è stato il dare e 
l'avere. Sapevo di dover sta
re attento e deciso nel suo 
controllo. Ho rispettato que
ste direttive con buoni risul
tati. dunque credo d'aver ra
gione io ». 

Franco Vannini 

fini, che oggi si ritrova sul
la schiena un numero nove 
come ai vecchi tempi, viene 
impiegato di manovra alle 
spalle di Bettega, abulico per 
settanta minuti su novanta. 
Cuor di coniglio non può 
sempre inventare se stesso e 
il gioco, ma quando lo fa 
conferma che l'unico, a sa
per trattare la palla come si 
deve, a « darle del tu », co
me si dice, è ancora lui. Sa
rà un'altra scuola, può darsi: 
il fatto è che quando tenta il 
tunnel a Battisodo (e per po
co non ci riesce) strappa gli 
applausi anche ai bolognesi, 
che vivono oggi, come sem
pre in occasione di . questa 

-classica,-un -clima di -derby, 
tante sono le bandiere bian
conere cucite tra Borgo Pa-
nigale e Casalecchio. -

Alle spalle ' di Altafini e 
Bettega si schierano come 
tanti soldatini in parata (è la 
giornata adatta!) Longobuc
co, Capello, Furino, Cuccured
du e Causio. Cosi il pallone 
non passa più e buona notte. 

Le marcature 
E no, vecchia signora, cosi 

non va! E si sente la man
canza di un arruffone inge
gnoso che il mal di schiena 
costringe in tribuna! Mante
nersi in quota, capitasse altre 
volte di doverci rinunciare, 
sarà difficile, tanto poca è la 
capacità di creare occasioni 
buone per Bettega ed Alta
fini. 

• Scarni gli appunti, sia nel 
primo che nel secondo tem
po. Incominciamo con le 
marcature, per fare peso: 
Spinosi-Landini, Longobucco-
Ghetti, Furino-Vieri, Morini-
Savoldi, Roversi-Bettega, Rim-
bano-Causio, Massimelli-Cuc-
cureddu. Cresci-Altafini. 

Il primo tiraccio è di Vie
ri, al 7', ma fuori mira. Gli 
replica Capello, con uguale 
risultato, su tocco indietro di 
Bettega. Al 19' Rimbano, in 
una delle tante proiezioni of
fensive, impegna Zoff. AI 22' 
tiro a sorpresa di Landini 
che il portiere bianconero 
blocca. Alla mezz'ora bel 
cross di Causio rasoterra dal
la destra che Buso agguan
ta in tuffo. 

Fino a questo momento, 
scarsa la rilevanza dei peri
coli. Due grossi, poi, negli 
ultimi cinque minuti del pri
mo tempo, ed uno per par
te. Prima è Capello, servito 
con rara ed isolata precisio
ne in area da un lungo pas
saggio di Furino. Stop e tiro 
a due passi da Buso, ma la 
palla va alta. Al 45' l'occa
sione d'oro del Bologna: pal
la a Vieri che serve Savoldi 
in corsa, tiro impeccabile al 
volo che Zoff respinge non 
senza dolore. Accorre freneti
co Landini e spara di nuovo 
addosso al portiere. Attimo di 
panico, poi Spinosi allontana 
la minaccia. 

La ripresa è ancor più mo
scia. Il gioco è tutto racchiu
so nella fascia centrale an
che se a tratti la Juve, spro
nata dalle notizie che vengo
no da S. Siro, accenna a pre
mere maggiormente ed in 
qualche occasione schiaccia il 
Bologna nella sua metà cam
po. Ma la precisione è una 
chimera: al 26' Bettega, su 
cross di Longobucco, tenta di 
testa ma è troppo angolato: 
la palla attraversa lo spec
chio della porta ed esce. 
. Al 38' Altafini arriva con 
una frazione di secondo in ri
tardo su un nuovo cross di 
Causio: la palla è li, sulla 
riga, e basterebbe toccarla. 
Ma a José si può chiedere di 
tutto, ormai, meno che es
sere Mennea. 

Si finisce. E' poco, ma ri. 
specchia la partita. * 

Gian Maria Ma del la 
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